
.

Si sono svolti ieri, nella chiesa 
di San Giovanni Battista a Va-
do Ligure, i funerali di Ezio Pa-
storino, storico tifoso del Sa-
vona calcio. È mancato all’o-
spedale San Paolo di Savona 
dopo una lunga malattia. Ave-
va 80 anni e per oltre 60 ave-
va seguito tutte le partite del-
la sua squadra del cuore: il Sa-
vona. Un amore, quello per i 
colori biancoblù, che lo aveva 
fatto conoscere in tutto l’am-
biente  calcistico  savonese.  
Tutti lo consideravano da an-

ni la mascotte della squadra, 
sempre presente alle partite 
del suo Savona. Mancherà a 
tutti per il suo sorriso e il suo 
tifo nello stadio Bacigalupo. 
Lo ricorda così Enzo Grenno, 
presidente  del  Pro  Savona  
Calcio  “Ho  conosciuto  Ezio  
durante la mia presidenza al 
Savona Calcio. È stato un per-
sonaggio  molto  vulnerabile  
per chi lo conosceva la prima 
volta, ma sotto quel carattere 
burbero e  aggressivo  si  na-
scondeva un  animo  buono.  

Siamo diventati amici fin da 
subito e ricordo le discussioni 
che facevamo a fine partita 
del Savona. Quante domeni-
che l’ho accompagnato a Vari-
gotti dove abitava in quel pe-
riodo e anche in quelle occa-
sioni metteva in grande evi-
denza la sua passione per il 
Savona Calcio”. Ezio Pastori-
no non solo lo si vedeva sulle 
gradinate del Bacigalupo ma 
partecipava, fino a quando la 
salute glielo ha permesso, al-
le  trasferte  dei  biancoblù.  

Condoglianze  alla  famiglia  
sono arrivate dagli Ultras del 
Savona e dalla dirigenza del 
Savona. Lascia i cugini Mau-
ro, Franca e Jordy. R.P. —
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Il Comune punta a sistemare i 
sinti  che  saranno  «sfrattati»  
dal campo nomadi in quattro 
alloggi di proprietà di Palazzo 
Sisto e gestiti da Arte. Solo suc-
cessivamente saranno demoli-
te le baracche al campo noma-
di della Fontanassa. 

La giunta, ieri, ha delibera-
to la richiesta da presentare 
ad Arte per trovare 4 alloggi 
destinati al nucleo familiare 
di Sinti della Campanassa. Si 
tratta di una dozzina di perso-
ne, quattro famiglie, riunite 
in unico grande nucleo. Per 
garantire loro una sistemazio-
ne alternativa a quella delle 
strutture che dovranno essere 
abbattute il Comune non è riu-
scito a trovare un alloggio di 
grandi dimensioni e quindi l’u-
nica soluzione sarebbe quella 
di scomporre il gruppo in quat-
tro nuclei. Ma si tratta di una 

condizione che dovrà esser ac-
cettata dagli interessati. «Non 
sappiamo  ancora  niente  di  
preciso. Vediamo cosa verrà 
proposto»,  dicono  intanto  i  
Sinti del campo nomadi. Pri-
ma della giunta di ieri si era 
riunita,  alcuni  giorni  fa,  la  
Commissione alloggi tempo-
ranei del Comune alla quale 
era stato chiesto di valutare la 
situazione di disagio che risul-
terebbe dalla demolizione del-
la struttura dove la famiglia vi-
ve,  prima  del  passaggio  in  
giunta. «Come avevo già anti-
cipato al signor Prefetto e, suc-
cessivamente, agli organi di  
stampa – spiega il sindaco Ila-
ria Caprioglio - questa ammi-
nistrazione comunale sta lavo-
rando, anzitutto, per garanti-
re una sistemazione dignitosa 
alle famiglie con soggetti fra-
gili  presenti  nei  manufatti  
abusivi alla Fontanassa. Tale 
percorso di salvaguardia del-

le persone è già stato avviato, 
nelle scorse settimane, e si so-
no già susseguiti gli incontri 
con le famiglie interessati». 

Sono 6 le casette-baracche 
che dovranno essere demoli-
te al campo nomadi della Fon-
tanassa. Si tratta di strutture 
abusive alcune delle quali era-
no state costruite nella parte 
più esterna del campo, all’in-
gresso dell’area, e un’altra par-
te  all’interno del  campo.  In  
teoria avrebbero dovuto esse-
re tutte libere ma due sarebbe-
ro poi state occupate. Una vol-
ta abbattute le casette-barac-
che abusive il Comune proce-
derà ai lavori di riqualificazio-
ne dell’area per i quali sono 
stati stanziati 100 mila euro. I 
lavori pianificati da Palazzo 
Sisto riguarderanno il rifaci-
mento delle piazzole, del siste-
ma di fornitura d’acqua, degli 
impianti elettrici. —
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«Con 7,5 milioni all’anno ora 
la Regione può pensare di offri-
re alla Val Bormida un ospeda-
le pubblico idoneo a risponde-
re alle esigenze del territorio». 

L’annuncio  del  presidente  
della Regione, Giovanni Toti, 
sulla possibilità di ripensare il 
progetto  di  privatizzazione  
dell’ospedale di Cairo suscita 
una girandola di reazioni.

Il più netto è Christian De 
Vecchi,  sindaco  di  Carcare:  
«La prima possibilità di con-
frontarci con il presidente Toti 
in qualità di assessore alla Sa-
nità, ma anche con il nuovo di-

rettore dell’Asl2, Marco Prioli, 
ha aperto importanti scenari. 
Che non sono certamente an-
cora definiti, ma mi pare evi-
dente che, a fronte elle difficol-
tà e delle lungaggini del pro-
getto di  privatizzazione;  e a  
fronte del denaro che arriverà 
dall’Unione europea nell’ambi-
to del Recovery Fund, ora sia 
concretamente possibile un so-
stegno  pubblico  al  rilancio  
dell’ospedale di Cairo che po-
trebbe essere 7,5 milioni l’an-
no sul bilancio regionale, cifra 
che ora potrebbe essere affron-
tabile. Ovviamente – continua 

– si sta parlando con tanti con-
dizionali,  ma  è  comunque  
un’apertura che prima non esi-
steva. Servono però atti con-
creti,  soprattutto  sulla  rete  
dell’emergenza».

Reazioni e commenti sod-
disfatti da parte del centro si-
nistra, che vede nello spira-
glio aperto dal governatore 
ligure Giovanni Toti una sor-
ta di rivincita per chi si è sem-
pre schierato contro la priva-
tizzazione. 

Molto prudente il presiden-
te del Comitato Sanitario Loca-
le,  Giuliano Fasolato: «Un’a-

pertura  verso  un  ritorno  a  
un’ottica di gestione pubblica 
che ci crea sollievo, ma non c’è 
nulla di concreto. Sulla secon-
da automedica non ci sono sta-
te risposte; sul pronto soccor-
so rimane l’incertezza della da-
ta di  riapertura che sarà co-
munque limitata alle 12 ore e 
con una potenzialità non poi 

tanto  diversa  dall’ambulato-
rio per codici bianchi».

Commenta, infine, il sinda-
co di Cairo, Paolo Lambertini: 
«Come abbiamo sempre det-
to, a noi non interessa se un 
ospedale sarà gestito dai priva-
ti o dal pubblico, interessa un 
ospedale che funzioni. Ci ha 
fatto piacere che il  direttore 

Prioli abbia annunciato un’otti-
ca di maggior impiego delle sa-
le operatorie; è positivo che la 
Regione esegua una rivaluta-
zione della mission del nosoco-
mio  in  modo  che  risponda  
maggiormente  alle  necessità  
del territorio, e vedremo come 
questo  potrà  eventualmente  
pesare sul progetto di privatiz-
zazione che, comunque, non è 
che si sia fermato. Ma accanto 
ad un percorso verso il futuro 
ci devono essere atti concreti 
ravvicinati.  Ad  iniziare  dal  
Punto di primo soccorso: è un 
anno che è chiuso, la nostra 
parte per il Covid l’abbiamo fat-
ta. E  in  generale  sulla  rete  
dell’emergenza che dovrà es-
sere  velocemente  potenzia-
ta: se con una seconda auto-
medica,  con  l’elisoccorso  o  
con un vero PPI aperto 24 ore 
non sta a noi dirlo, ma qualco-
sa deve essere fatto». M.CA. —
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il presidente g renno: e’ stato un g rande tifoso

E’ morto Ezio Pastorino: per 60 anni
ha seguito tutte le partite del Savona

Reazioni unanimi di soddisfazione per l’addio ai privati a Cairo

soddisfazione dopo la retromarcia sulla privatizzazione

“Ora Cairo potrà tornare ad essere
l’ospedale pubblico della Valbormida”

Sarà presto sistemata l'area 
di  piazza  Vernazza,  nella  
frazione Valle a Vado Ligu-
re. Dopo alcuni rinvii di ca-
rattere tecnico, finalmente 
sono stati affidati i lavori al-
la ditta Ecoedil, per un im-
porto che supera i 284 mila 
euro. Il quadro economico 
dell'operazione  legato  al  
progetto definitivo era pari 
a 384 mila euro. L'affida-
mento dell'incarico per i la-
vori ha comportato un ribas-
so di poco più del 27%. Gli 

interventi che saranno rea-
lizzati nella piazza prevedo-
no una dotazione di verde 
pubblico  attrezzato  e  un  
nuovo parcheggio. L'opera 
è possibile grazie agli oneri 
di  urbanizzazione  e  alla  
convenzione che il Comu-
ne di Vado ha stipulato con 
lo  stabilimento  Infineum  
che ha messo a punto un 
piano per utilizzare le aree 
nord dello stesso sito pro-
duttivo. A.AM. —
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vado lig ure

Nuova piazza Vernazza
lavori per 280 mila euro

Ezio Pastorino

La sistemazione del campo nomadi alla Fontanassa aveva creato dissapori in Comune

savona . palazzo sisto spenderà 100 mila euro per sistemare l’area

Famiglie sinti sistemate
in alloggi gestiti da Arte
poi via alle demolizioni
Al campo nomadi saranno rimosse le baracche abusive
Dodici persone trasferite in appartamenti del Comune
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